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1. Obiettivi minimi disciplinari: facendo riferimento imprescindibile alle indicazioni nazionali (vedi Linee gene-
rali e competenze nazionali).  

 Riconoscere ed utilizzare il lessico specifico, contenuti e categorie essenziali della tradizione filosofica, a partire 
dai grandi temi (natura, spirito, causa, ragione, principio, fondamento, idea, matematica, essere, divenire, esperien-
za, scienza, individuo, eticità, società, Stato)  

 Conoscere ed utilizzare in modo formalmente corretto teorie e modelli filosofici  

 Individuare analogie e differenze tra concetti, teorie e metodo di indagine della riflessione filosofica  

 Rielaborare in modo progressivamente autonomo e produrre argomentazioni semplici  

 Maturare nello studente l’attitudine a problematizzare conoscenze, credenze ed idee, soprattutto in riferimento 
alla relativa contestualizzazione storica  

 Approccio guidato al testo filosofico o documenti: riconoscimento dei concetti fondamentali  
 
Competenze:  
-analisi (definizione; individuazione delle informazioni; riconoscimento di fonti e testi; classificazione di informa-
zioni; riconoscimento del lessico specifico)  
- concettualizzazione (sintesi; contestualizzazione)  
 
Abilità:  
- saper riconoscere e saper utilizzare (categorie e lessico)  
-saper produrre ragionamenti sempre più complessi; saper contestualizzare in modo progressivamente autonomo; 
saper riconoscere la necessità del concetto di causa)  
 
2. Contenuti disciplinari: i nuclei essenziali.  
 
I presocratici(Talete, Anassimandro, Anassimene, Eraclito, Pitagorici, Parmenide e Zenone di Elea, Empedocle, 
Anassagora, Democrito) 
 
I sofisti e Socrate. Platone: la teoria delle idee, la gnoseologia, la concezione dell’anima, la politica, la cosmologia. 
Aristotele. Logica, metafisica, fisica ed etica  
 
Le filosofie ellenistiche. Epicuro, lo stoicismo, lo scetticismo. Agostino d’Ippona 
 


